
SINDACATO AUTONOMO DI POLIZIA

25

SINDACATO AUTONOMO DI POLIZIA

24

Il provvedimento di Riordino in
esame al Senato, congelato nelle
settimane scorse, è senz’altro una
occasione per recuperare il “tempo
perduto” e dare inizio ad una rifor-
ma attesa e auspicata dalla maggio-
ranza delle “persone in divisa” delle
forze di polizia. Chi è “contro” ha
solo sollevato problematiche pura-
mente pretestuose (come già visto
anche con il rifiuto - di fatto - degli
stanziamenti disponibili “code con-
trattuali”) e finalizzate ad insabbiare
il provvedimento senza riporre nel prossimo Governo nessuna
fiducia sull’applicazione della delega. Un vero peccato! La pros-

sima legislatura, avrebbe potuto ini-
ziare i lavori già dalla delega anziché
dover ripartire dal provvedimento
“congelato “ al Senato. Noi continue-
remo ad essere promotori di qualsiasi
iniziativa atta all’approvazione, possi-
bilmente in tempi brevi, di una legge
delega che possa concordare con le
“premesse” che i nostri Rappresentati
attendono da molti anni: una proiezio-
ne di carriera che valorizzi in persona-
le militare della Guardia di Finanza
oggi “ghettizzato” in uno sviluppo

fermo ai primi 15 anni di servizio e quindi stagnante per i 20 anni
successivi. Un’anomalia storica questa, senza eguali.

ANDREA FRACCARO
Cocer Guardia di Finanza Categoria C

COCER
FINANZA 
CATEGORIA C

I DATI SULLA
RAPPRESENTATIVITÀ

CONSULTA SICUREZZA
Prima associazione del Comparto Sicurezza
composta da Sap, Sapaf e Sappe

SAP
Primo sindacato autonomo della Polizia di
Stato, rappresenta il 20,65% del personale

SAPAF
Primo sindacato della Polizia Forestale,
rappresenta il 40,73% del personale

SAPPE
Primo sindacato della Polizia Penitenziaria,
rappresenta il 26,63% del personale

Cocer Marina ed Esercito
CATEGORIA C

Si tratta di 68.913 Volontari
nelle varie ferme

e in servizio prolungato

Cocer Guardia di Finanza
CATEGORIA C

Si tratta di 27.807 Appuntati
e Finanzieri

Cocer Arma dei Carabinieri
Il sostegno al Riordino

è stato espresso da quattro
delegati del Cocer

Riportiamo il testo integrale della
relazione redatta dal Dott. Giuseppe
Procaccini, Vice Capo della Polizia, in
merito alle audizioni dei sindacati.

Il Tavolo tecnico incaricato di approfondi-
re le problematiche ordinamentali e di car-
riera delle Forze di Polizia ha proseguito i
suoi lavori mediante incontri di vario livello,
anche con le Amministrazioni interessate.

Si è potuto riscontrare, fra l’altro, nell’in-
contro con le Amministrazioni, compresa
quella della Difesa, tenuto lo scorso 22 set-

tembre, che le differenze ordinamentali, le
esigenze e qualche resistenza all’innova-
zione sono tali da rendere non proponibi-
li soluzioni omogenee, efficaci per tutti i
protagonisti del Comparto Sicurezza e
Difesa. Si è pure valutato che gli inevita-
bili adattamenti avrebbero potuto, essi
stessi, costituire occasione di ulteriori sca-
valcamenti, con il rischio di tradire le fina-
lità stesse del “Tavolo Tecnico”.

Grazie all’avvicinamento delle posizioni

espresse dalle due maggiori organizzazio-
ni sindacali (Siulp e Sap) ed all’abbando-
no, da parte del rappresentante della
Guardia di Finanza, della originaria posi-
zione non favorevole all’ipotesi di lavoro
dell’unificazione dei ruoli di base, è sem-
brato possibile, tuttavia, ricondurre le linee
propositive emerse nella prima riunione
del 7 settembre entro confini più circo-
scritti, meno vulnerabili, sugli obiettivi
maggiormente condivisi, non lontani da
quello definito dal Governo, di un inter-

vento compatibile con gli stanziamenti
previsti dalla legge finanziaria 2004.

Su questa base, si è tenuta ieri, 28 set-
tembre, una seconda riunione aperta al
confronto con le organizzazioni sindacali
alla quale hanno partecipato anche rap-
presentanti del Cocer dei Carabinieri e
della Guardia di Finanza, nel corso della
quale è stata illustrata l’opzione di un
intervento legislativo di delega a brevissi-
mo termine, eventualmente anche in sede

di conversione del recente decreto- legge
sul riallineamento degli ispettori, su punti
circoscritti, ma sufficientemente flessibili,
da onorare in pochi mesi, senza tralascia-
re la prospettiva di ulteriori successivi
interventi sulla scorta delle risorse via via
disponibili.

Su tale opzione si è coagulata l’adesio-
ne del Siulp e del Sap e l’attenzione delle
altre sigle sindacali che, senza nascondere
le proprie riserve hanno tuttavia condiviso
le ipotesi di lavoro via via esaminate.

In particolare, si è registrato l’assenso
sulle seguenti ipotesi di lavoro:

1. Maggiore valorizzazione della quali-
fica iniziale del ruolo degli agenti e
gradi equiparati.
L’istanza è fortemente avvertita, anche
per superare l’anacronistica equipara-
zione tra le qualifiche iniziali delle
Forze di Polizia e i militari di truppa.

2. Unificazione dei ruoli degli agenti e
assistenti e dei sovrintendenti.
Tale proposta, su cui si è registrato un
consenso unanime, consentirebbe di
realizzare due importanti risultati: lo
snellimento degli oneri concorsuali
previsti per l’accesso alla qualifica di
vice sovrintendente e la riduzione dei
disagi connessi alla mobilità d’ufficio
disposta per effetto delle promozioni.
Non sono mancate, peraltro, indicazio-
ni di aspettative ulteriori, soprattutto
sulle dimensioni degli avanzamenti,
che non sembra possibile soddisfare.

3. Adeguamenti normativi e economici
finalizzati al superamento dei disalli-
neamenti di carriera o di trattamento
economico ancora presenti, soprat-
tutto per il ruolo degli ispettori.

Delega Riordino Carriere
Commissione Procaccini 29 settembre 2004

Per recuperare il tempo perduto
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Si tratta della proposta principale del
Siulp, peraltro condivida dalle altre sigle
sindacali, e, fra le Amministrazioni,
soprattutto da Carabinieri e Guardia di
Finanza.

4. Valorizzazione del personale del
ruolo degli ispettori.
Si tratta di una delle esigenze più
avvertite nella riunione del 7 settem-
bre, rispetto alla quale si è tuttavia,
dovuto prendere atto, nel corso degli
approfondimenti tecnici successivi, che
una sua attuazione nella situazione
presente, nella quale tutte le Forze di
polizia, ad esclusione della Polizia di
Stato , e tutte le Forze Armate sono
dotate di un ruolo direttivo speciale
alimentato con personale del ruolo
ispettori o dei marescialli, comporte-
rebbe dei disallineamenti per la stessa
Polizia di Stato.
È emerso, quindi, l’orientamento di
dare priorità ad una celere attivazione
del ruolo in questione anche per la
Polizia di Stato, secondo le previsioni
già contenute nel Decreto Legislavito
334/2000, in modo da fornire una
risposta omogenea alle aspettative di
progressione di carriera delle qualifi-
che apicali del ruolo degli ispettori.
La proposta, condivisa dal Siulp e Sap
e sostanzialmente accettata anche
dalle altre sigle sindacali, non ha fatto,
però, venir meno le indicazioni di gran
parte del “tavolo” a favore di una
valorizzazione economica-funzionale
anche per i sostituti commissari e, con-
seguentemente, per i “luogotenenti”.

5. Prosecuzione del processo di valoriz-
zazione dirigenziale dei funzionari di
polizia a partire dalla qualifica di Vice
Questore Aggiunto e gradi equiparati.
La dialettica sviluppatasi all’interno
del tavolo ha confermato la necessità
di corrispondere alle legittime istanze

dei funzionari di polizia , proseguendo
quell’ azione di graduale riconosci-
mento delle funzioni dirigenziali già
avviata con l’attribuzione dell’assegno
di valorizzazione dirigenziale previsto
dall’articolo 33 della Legge finanziaria
per il 2003. Sia pure con intuibili riser-
ve, è condivisa la prospettiva di foca-
lizzare l’attenzione sulla figura apicale
dell’attuale ruolo direttivo.

6. Introduzione di specifici automati-
smi per l’estensione al personale
dirigente delle norme contrattuali
relative al restante personale.

Anche l’accantonamento dell’ipotesi
di “contrattualizzazione” della diri-
genza (peraltro, non pienamente con-
divisa da tutte le organizzazioni sinda-
cali), è un’opzione connessa alla scel-
ta, complessivamente accolta nel
corso della riunione, di concentrare
l’attenzione sugli interventi possibili
nel breve periodo.

Tuttavia le OO. SS. non hanno manca-
to di sottolineare l’assoluta esigenza
di introdurre idonei automatismi per
l’estensione ai dirigenti delle disposi-
zioni accessorie previste dal contratto
del Comparto Sicurezza e per l’effet-
tivo aggiornamento delle retribuzioni
in rapporto agli incrementi delle altre
categorie dirigenziali in regime di
lavoro pubblico.
È stata, quindi, accolta con favore
l’avvenuta presentazione dell’emen-
damento governativo che sana,
intanto, la mancata estensione del-
l’ultimo rinnovo contrattuale, sottoli-
neando, però, la necessità di una
norma “a regime”.

Premesso che anche nella riunione
odierna è stata segnalata la necessità
di dare attuazione alle citate progettua-
lità attraverso una legge delega da
definire in tempi brevi, occorre precisa-
re che dal Tavolo è emersa comunque
l’esigenza di proseguire, una volta defi-
nita questa prima fase di interventi
prioritari, il lavoro di approfondimento
per individuare strategie riformatrici di
più ampio respiro in relazione alle quali
saranno necessari ulteriori finanzia-
menti al momento non disponibili.

Con riguardo, infine, all’istanza - for-
temente avvertita - di un intervento
volto ad individuare e sanare ogni
ingiustificato disallineamento nell’am-
bito del Comparto, non sembra possa
prescindersi dalla previsione di uno
specifico “Tavolo tecnico-operativo”,
munito di risorse dedicate, per gli even-
tuali riallineamenti necessari, il cui
coordinamento dovrebbe, peraltro,
essere demandato dal Dipartimento
della Funzione Pubblica, anche al fine
di garantirne la “neutralità”.

Roma, 29 settembre 2004

POLIZIA: RIORDINO CARRIERE, SINDACATI CHIEDONO LEGGE DELEGA
PRIMO INCONTRO CON IL VICE CAPO GIUSEPPE PROCACCINI

(ANSA) - ROMA, 8 SET 2004 - Una legge delega capace di dar voce alle esigenze di tutto il personale e impiegare le
risorse gia’ stanziate nella legge finanziaria 2004. E’ la richiesta fatta dai sindacati di categoria Sap, Sappe e Sapaf nel corso
del primo incontro tecnico sul riordino delle carriere con il vicecapo della polizia, prefetto Giuseppe Procaccini. Procaccini
- e’ detto in una nota del Sappe - ha ricordato che dopo la mobilitazione di ferragosto della categoria ‘’il Governo ha volu-
to accelerare i tempi hanno per giungere alla soluzione dei problemi sollevati dai sindacati’’. I responsabili del Sindacato
Autonomo Polizia (SAP), del Sindacato Autonomo Polizia Penitenziaria (SAPPe), e del Sindacato Autonomo Polizia
Ambientale Forestale (SAPAF) hanno criticato il fatto che migliaia di agenti siano stati collocali tra i ‘’militari di truppa’’ (5º
livello retributivo); il trattamento riservato agli ispettori i cui omologhi del pubblico impiego sono stati inquadrati nel ruolo
direttivo e, l’urgenza di realizzare la ‘dirigenzializzazione’ di funzionari e dirigenti.

‘’I sindacati autonomi delle Polizia Civili - conclude la nota - hanno chiesto l’ accelerazione delle procedure concerta-
tive e un incontro per la precisazione delle rispettive posizioni, al fine di consentire al Governo di assumere l’azione legi-
slativa’. La riunione e’ stata aggiornata al 18 settembre.

SICUREZZA: SAP, IMPROROGABILE E NECESSARIO RIORDINO CARRIERE
SINDACATO POLIZIA PER SBLOCCO FONDI, ARMI ADEGUATE ANTITERRORISMO

(ANSA) - ROMA, 13 LUG 2005 - Il riordino delle carriere del personale delle forze di polizia e’ ormai ‘’improrogabile e
necessario’’ non solo per restituire la giusta dignita’ a chi ogni giorno garantisce la sicurezza dei cittadini ma anche per
affrontare con le armi adeguate la lotta contro il terrorismo internazionale.
La richiesta arriva dal Sindacato autonomo di Polizia (Sap) che in un convegno a Roma con il sottosegretario agli Interni

Alfredo Mantovano, il diessino Luciano Violante e l’ex ministro delle Comunicazioni Maurizio Gasparri ha fatto il punto
sullo stato del provvedimento che dovrebbe riordinare funzioni e retribuzioni del personale di polizia. Ed e’ un bilancio
negativo. ‘’Il governo aveva preso un impegno a maggio del 2002 per quello che riguarda le funzioni e le attribuzioni spet-
tanti alle forze di polizia, ma da allora non è successo nulla - ha detto il segretario del Sap, Filippo Saltamartini - Sono stati
stanziati 110 milioni di euro ma sono ancora bloccati. Bisogna superare il paradosso in cui un funzionario di polizia è equi-
parato ad un segretario amministrativo del pubblico impiego’’. Se si vuole essere in grado di far fronte alle costanti minac-
ce - dalla criminalita’ organizzata al terrorismo internazionale -, e’ dunque il ragionamento di Saltamartini, ‘’bisogna supe-
rare queste contraddizioni’’.
Sulla stessa linea l’intervento dei politici presenti. ‘’L’aggressione terroristica - ha detto Mantovano - richiede strumenti

adeguati e piu’ attuali, non solo sul piano normativo, ma anche per quanto riguarda mezzi e risorse’’. Per Gasparri, ‘’se
l’Italia e l’Unione Europea vogliono fare una vera lotta al terrorismo, devono allentare i cordoni della borsa. Ue non può
dire di voler alzare il livello della lotta e imporre tassi e vincoli. E’ una contraddizione palese’’. Dal canto suo Violante ha
sottolineato la necessita’ di una ‘’separazione dei comparti sicurezza e difesa’’, della necessita’ di ‘’far funzionare le misu-
re ordinarie prima di pensare a quelle straordinarie’’ nella lotta al terrorismo e dell’importanza della commissione Interni.
‘’La maggioranza - ha spiegato - ha bloccato la realizzazione della Commissione Interni. Speriamo invece che il discorso
possa essere rilanciato in quanto, proprio per risolvere problemi come il riordino delle carriere, e’ necessario un riferi-
mento in Parlamento’’. (ANSA).
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